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LA VERA SFIDA DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO - UN APPELLO ALLE CHIESE
Documento finale dell’Assemblea ECEN – Triuggio (Milano), 24-28 settembre 2008

La  VII  Assemblea  generale  della  rete  cristiana  europea  per  l’ambiente  (ECEN)  si  è  riunita  a 
Triuggio, presso Milano, su invito della Federazione delle chiese evangeliche in Italia, dal 24 al 28 
settembre 2008. Tema dell’Assemblea era “La vera sfida del cambiamento climatico”, basato sul 
ruolo che l’ECEN ha avuto durante la III Assemblea ecumenica europea di Sibiu (Romania) nel 
settembre  2007,  e  le  raccomandazioni  adottate  in  quell’incontro,  in  particolare  per  quel  che 
riguarda l’osservanza del “Tempo per il Creato” nelle chiese.

LA SCIENZA

Il riscaldamento globale è una realtà. E’ impossibile spiegare il cambiamento climatico soltanto 
considerando  fattori  naturali.  Dal  20% al  30% delle  piante  e  delle  specie  animali  corrono  un 
aumentato rischio di estinzione. Il cambiamento climatico sta già provocando conseguenze non più 
evitabili. Coloro che ne soffrono maggiormente sono le popolazioni povere del sud del mondo e 
non quelle che traggono profitto dalle emissioni dei gas serra, essenzialmente nelle nazioni ricche 
del nord del mondo.
Il Comitato intergovernativo delle Nazioni Unite sul cambiamento climatico (IPCC) ha calcolato che 
i paesi industriali del nord del mondo dovranno ridurre le loro emissioni di anidride carbonica tra 
l’80  e  il  95% entro  la  metà  di  questo  secolo,  in  modo  da  mantenere  l’aumento  medio  della 
temperatura globale sotto i 2° centigradi. Ma anche questo obbiettivo può essere mancato se non 
iniziamo immediatamente. Oggi è il tempo di agire!

BASI TEOLOGICHE

I temi e le preoccupazioni del movimento ambientalista offrono molte opportunità per confessare la 
nostra fede cristiana e proclamare il messaggio di vita e di speranza secondo cui il Salvatore ha 
così tanto amato il mondo che, per salvarlo, è divenuto parte di esso.
Secondo la prospettiva cristiana,  agire contro il  cambiamento climatico è segno significativo – 
segno che Cristo, la Parola di Dio, viene nel mondo per portare vita e non morte. Il nostro compito 
è predicare questa buona notizia a tutta la creazione.
La distruzione dell’ambiente provocata dagli esseri umani non si riscontra solo in azioni concrete, 
ma trova radici nei nostri atteggiamenti più profondi. Non basta più vivere attingendo dal mondo 
circostante; gli esseri umani hanno bisogno di una relazione con il mondo che non sia puramente 
utilitaristica e basata sul mercato.
Il termine “crisi ambientale” non è propriamente accurato. La crisi attuale non viene realmente dal 
di  fuori  (una  crisi  che  riguarda  l’ambiente  fisico  che  ci  circonda),  ma  è  una  crisi  che  parte 
dall’interno di noi stessi, dal nostro modo di pensare, di percepire e di agire.

RETI E DIALOGHI

Costruiamo  nuove  reti  ed  intraprendiamo  nuovi  dialoghi.  Costruiamo  ponti  tra  “religioso”  e 
“secolare”, come nella nostra rete ecumenica abbiamo abbattuto le barriere tra denominazioni. 
Troviamo un terreno comune con gli scienziati, arricchendoci reciprocamente delle nostre visuali 
diverse  sulla  meraviglia  della  creazione,  e  proteggendoci  gli  uni  gli  altri  dai  pericoli 
dell’antropocentrismo  e  dell’arroganza.  Lavoriamo  con  i  politici  e  i  governi,  i  responsabili  nel 
compito di ridare forma alla società, offrendo loro con coraggio parole profetiche di critica e di 
incoraggiamento. 

IL CONTRIBUTO DELLE CHIESE

E’ imperativo che le chiese accettino la sfida di ritrovarsi insieme per superare la minaccia della 
carenza d’acqua, il diminuire dei raccolti, i disastri naturali, le malattie, le migrazioni e molti altri 
effetti provocati dai cambiamenti del clima. Incoraggiamo i responsabili delle chiese a sviluppare 
una propria strategia complessiva,  con tempi  e obbiettivi  chiari,  per  contribuire a migliorare la 
situazione del surriscaldamento globale.



- E’ vitale che l’educazione ispiri il cambiamento, che sentiamo urgente nelle società consumistiche 
dominanti,  verso  uno  stile  di  vita  più  semplice  e  verso  macro  cambiamenti  in  politica  e 
nell’economia. L’ecologia e il  cambiamento climatico devono essere inclusi  nella formazione di 
ogni tipo di ministero.

-  Molti  progetti  significativi  sono  già  stati  attivati  nelle  chiese.  Raccomandiamo  alle  chiese  di 
collegarsi  le  une con le  altre  e  con altre  comunità  di  fede.  Raccomandiamo inoltre che esse 
continuino  a  risparmiare  e  a  usare  l’energia  in  modo  efficiente,  e  di  orientarsi  verso  energie 
rinnovabili. Esortiamo ogni chiesa locale a promuovere, prima del 2010, nuovi programmi di “eco-
management” nell’ambito delle proprie chiese locali. Le incoraggiamo a investire nelle necessità 
legate alla crescita spirituale, all’educazione e alla cultura piuttosto che in cose materiali.

- Ogni chiesa nella sua vita comunitaria deve essere un modello di comportamento per un nuovo 
tipo di mobilità nel quale si passi dal paradigma della velocità delle automobili, degli aerei e delle 
navi a modelli di trasporto più puliti e meno rischiosi.

- E’ essenziale che le nostre chiese affrontino i problemi legati all’acqua come un’espressione della 
chiamata evangelica a prendersi cura del presente e del futuro del pianeta. In particolare, le chiese 
dovrebbero  proporre  cambiamenti  nel  modo  di  vivere  per  proteggere  le  risorse  d’acqua, 
riducendone la nostra necessità personale e il nostro uso di acqua potabile, agendo attivamente 
per la giustizia di coloro le cui risorse idriche sono in pericolo a causa del cambiamento climatico, e 
facendo passi concreti per il riciclo e il riuso dell’acqua degli edifici e della campagna.

-  Invitiamo  le  chiese  a  godere  della  diversità  e  della  bellezza  della  creazione  e  a  sentire 
responsabilità verso di essa. Raccomandiamo a ogni chiesa locale e comunità di iniziare progetti 
pratici o di sensibilizzazione sulla biodiversità prima del 2010. Le organizzazioni per la tutela della 
natura  hanno  in  questo  ambito  molta  esperienza  e  sono  disponibili  a  fornire  assistenza.  La 
preoccupazione per la preservazione della biodiversità è anche un contributo al dibattito condotto 
all’interno del “Decennio per sconfiggere la violenza”.

- Invitiamo le chiese a monitorare i governi nazionali, e le discussioni e le decisioni dell’Unione 
europea (UE) e delle Nazioni Unite sul cambiamento climatico e su questioni ad esso collegate. Le 
chiese delle nazioni dell’UE dovrebbero rivolgersi ai propri governi e ai rappresentanti politici nel 
Parlamento europeo, in vista di  importanti  decisioni  che verranno prese nei prossimi mesi.  Gli 
impegni  dell’UE non devono essere  ottenuti  tramite concessioni:  significativi  tagli  di  gas serra 
devono essere ottenuti attraverso degli impegni immediati.

IMPEGNO

La  nuova  società  che  dobbiamo  costruire  deve  essere  basata  sulla  metanoia,  cioè  sulla 
conversione spirituale. Confessiamo quindi a Dio e alla Creazione: Abbiamo peccato contro di te; 
perdonaci, e donaci la forza per ricominciare.

Diventiamo dunque testimoni di speranza in un tempo in cui molte persone disperano, predicando 
la buona notizia che Dio ha così tanto amato il mondo da diventare parte di esso per salvarlo.


